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I palestinesi manifestano a Gerusalemme 

Venti giorni di sciopero 
Ancora un venerdì di tensione, ieri a Gerusalemme 
est e nei territori occupati, per possibili manifestalo 
ni al termine delle preghiere del venerdì Sulla spia 
nata delie moschee di Omar e di Al Aqsa a Gerusa 
lemme, c'è stata una manifestazione, ma la polizia 
non è intervenuta Incidenti sporadici in alcune loca 
lltà detta Cisgìordania coprifuoco in un quartiere di 
Gaza e nel campo di Amari 

Wk GERUSALCMME Centi 
naia di poliziotti e di «berretti 
verdi» della guardia di franile 
ra (in numero minore comun 
quo, rispetto alla settimana 
scorsa) hanno presidiato Ieri 
la Otti Vecchia di Gcrusalem 
me ed in particolare I dintorni 
della splanata di Haram el 
Sfiarlf dove sorgono le mo 
schee di Al Aqsa e di Omar 
teatro li 15 gennaio di violen 
(Issimi incidenti al termine 
della preghiera del venerdì 
Come la settimana scorsa sul 
la spianata un centinaio di 
donne e giovani hanno orga 
nluato una manifestazione 
lanciando slogan contro I oc 
cupaxlone e a favore dell Olp 
e sventolando una bandiera 
palestinese sono stati anche 
lanciati dei sassi contro gli 
agenti attestati lungo la cinta 

che contorna ta spianata Sei 
persone sono state fermate 
ma l militari non hanno eflet 
tuato cariche e non sono pe 
netrati nel recinto sacro ai fé 
deli dell Islam Intorno sia 
nella Città Vecchia che negli 
altri quartieri di G< rusalem 
me est e prosegu io per tt 
ventesimo giorno consecutivo 
lo sciopero dei com Berciami 

La direzione nazionale 
unita della rivolta ha lanciato 
un nuovo appello a proseguire 
la resistenza con manifesta 
«ioni scioperi e forme di di 
sobbedienza civile Ai nego 
zlanli ad esemplo si chiede di 
non pagare le tasse in parli 
colare I Iva mcnlie agli ope 
rai si chiede di non andare a 
lavorare in Israele (negli ultimi 
giorni è ripreso dopo un me 
se e mezzo un certo flusso di 

lavoratori pendolari da Gaza 
verso le aziende israeliane in 
particolare le piantagioni di 
agrumi dove i frutti marcivano 
al suolo da sett mane) Ai ne 
gozianti i cui esercizi sono sta 
ti forzati dai soldati o che han 
no subito danni p< r lo se ope 
ro si promette un nsarc men 
to ma al tempo stesso s met 
te in guard a contro ogni 
eventuale aumento de prezzi 
in conseguenza della prolun 
gita chiusura La «d rezione 
nazionale un tarla si configu 
ra dunque come una effettiva 
leadership della rivolta capa 
ce di gestirla nei suol aspetti 
politici ma anche sociali e or 
ganlzzatlvi È comunque esat 
tamente li contrario di quella 
«dirigenza locale d sposta a 
trattare con no di cui parlava 
proprio er il mn slro della 
Difesa Israel ano Rab n gat 
che la direz onc na? onale 
unitaria s rchiama e s reo 
nosce senza mezzi terni ni 
nella leadership t nella linea 
dell Olp 

in varie località e è stalo 
uno stillicidio di incidenti che 
dimostra come la sollevazio 
ne sia tutt altro che spenta -
anche se la fise attuale e me 

no violenta di quella di qua! 
che settimana indietro - e che 
ha indotto le autontà ad im 
porre di nuovo in alcuni centri 
il coprifuoco Così sono sotto 
coprifuoco il campo profughi 
diTulkarem quello di Al Ama 
n presso Ramallah il quart ere 
di Sabra a Gaza il vtllagg o di 
Bea Ur ancora nei pressi di 
Ramallah A Ramallah citta 
e e stata una massiccia mani 
festazione dopo che i militari 
per più giorni consecutivi ave 
vano forzato le saracinesche 
dei negozi in sciopero Nella 
cittadina cisgiordana il fer 
mento è particolarmente viva 
ce dopo le rivelazioni sul 
«muro del sangue» contro il 
quale sono stati bastonati pe 
santemente decine di palesti 
nesi A Halhoul un autobus 
israeliano è stato preso a sas 
sale a Qalqiliya una bottiglia 
molotov e stata lanciata con 
tro un autovettura sempre 
con targa israeliana Ad Ai 
Amari dove come si è detto e 
stato imposto il coprifuoco i 
soldati hanno sparato cande 
lotti lacrimogeni contro i gto 
vani che avevano sbarrato la 
strada di accesso con una bar 

ricata rudimentale e con co 
pertoni in fiamme 

II quotidiano di Tel Aviv 
«Haaretz» scrive che dal) ini 
zio della sollevazione ai primi 
di dicembre già 90 palestinesi 
sono stati posti m detenzione 
amministrativa cioè senza 
prò esso e precisamente 74 
in Cisgìordania e 16 a Gaza 
Per converso e nell evidente 
intento di convincere la gente 
ad allentare la protesta lauto 
rità militare ha annunciato il 
rilascio a Gaza di un centinaio 
di giovani arrestati durante le 
manifestazioni delle scorse 
settimane e ha anche deciso 
la riapertura di tutte le scuole 
chiuse dal! inizio di dicembre 
II provvedimento interessa 
250mila alunni 

La televisione ha mandato 
in onda per la prima volta im 
magmi filmate ali interno del 
campo di prigionia di «Ansar 
2 nella striscia di Gaza Si ve 
dono lunghe file di tende nere 
circondate dal filo spinato Un 
prigioniero ha detto dal tele 
schermo di essere rinchiuso 
nel campo da undici giorni 
senza che gli siano state co 
mumeate le accuse che gli 
vengono mosse 

Dopo II processo davanti alla 
Corte federale Charlotte 
Swapp Vikìe Singer e Heidl 
Swapp (da sinistra a destra nella 
foto) si dirigono verso il (urgo 
ne cellulare che le riporterà in 
carcere Portano pesanti catene 

^m^^^^^^^^^^ alle braccia e ai piedi Sono ac 
cusatl di poligamia Charlotte e Heidi sono sposate a Adam 
Swapp convinto assertore della poligamia come pratica di vita 
confugale Vlckle Singer è la vedova di un altro «leader», della 
poligamia Usa John Singer scomparso di recente 

Negli Usa 
le poligame 
le mettono 
in catene 

Rifiutati negoziati ad Algeri 

L'Età propone una tregua 
Madrid dice: «No» 
L'Età, 1 organizzazione separatista basca, ha pro­
posto una tregua al governo di Madrid di sessanta 
giorni e l'apertura di negoziati L'Età ha apatie pro­
posto una sede per discutere di «una soluzione del 
conflitto» 1 Algeria dove molti appartenenti all'or­
ganizzazione hanno trovato rifugio II governo, pe­
rò, ha già risposto negativamente, definendo «de­
magogica» la proposta 

• i MADRID L iniziativa ha 
suscitalo grande scalpore in 
Spagna Sulle colonne del 
quotidiano «Egin» l Età ha 
chiesto una tregua al governo 
spagnolo per permettere di 
trovare «una soluzione nego 
ziata del conflitto» Cosa prò 
pone I Età? In cambio della 
sospensione delle sue «esecu 
zionl» («salvo in casi di scontri 
occasionali») chiede la fine 
delle «ostilità poliziesche» nei 
paesi baschi E propone I a 
pertura di negoziati diretti ai 
«massimi livelli» che dovreb­
bero svolgersi in Algena dove 
sono già confinati molti dei 
suol militanti e con la media 
zione del governo algerino 

Secondo il comunicato i 
negoziati dovranno avere 
«contenuto politico» volti 
cioè al raggiungimento di un 
accordo che «riconosca la so 
vranìtà nazionale e 1 unità ter 
ritortale dei paesi baschi nei 
termini posti dall alternativa 

Kas» la piattaforma rivendica 
tiva dell Età 

La reazione del governo è 
stata motto prudente se non 
del tutto negativa II suo porta 
voce e ministro della Cultura 
Javer Solana si è limitato a 
dichiarare - dopo una nunio 
ne del Consiglio dei ministri -
che il governo «mantiene la 
sua nota e chiara posizione» e 
che riprenderà i contatti con 
I Età quando «sarà convinto 
che I assenza di attentati rap 
presenta una decisa volontà 
di non praticare più la violen 
za terrorista Finché ci saran 
no attentati - ha aggiunto -
non vi saranno contatti» 

E i contatti il governo di 
Madrid li ha interrotti in Alge 
ria il dicembre scorso dopo 
1 attentato alla caserma di Sa 
ragozza che costò la vita a 11 
persone tra cui cinque barn 
bine II portavoce del governo 
ha ricordato che proprio ieri 
la polizia ha localizzato nei 

paesi baschi due automobili 
dell Età cariche di esplosivo 
«pronte per uccidere» e che 
la notte scorsa ha disinnesca 
to una bomba piazzata sotto 
I auto di un poliziotto 

Solana ha ribadito che il go 
verno non sospenderà mal 
I attività della polizia e delle 
altre forze di sicurezza nei 
confronti dei terroristi e dei 
loro collaboratori Non solo 
anche le altre proposte dell E 
ta sono state respinte Solana 
ha detto che il governo re 
spinge I ipotesi di una media 
zione di Algeri e quel che più 
conta respinge ogni tentativo 
dell Età di «dare un contenuto 
politico» ai contatti che di 
venterebbero secondo Ma 
drid un riconoscimento del 
1 organizzazione separatista 
bisca come un interlocutore 
politico I contatti con 1 Età 
che comunque esistono se 
condo il governo di Madrid 
hanno solo il fine di negoziare 
(abbandono delle armi da 
parte dei terroristi e il reinseri 
mento sociale di quelli che 
non hanno commesso cnminl 
di sangue LEta invece pre 
tende un amnistia generale 
per tutti i suoi militanti 

Dalle dichiarazioni dì Sola 
na appare evidente che le pò 
siziom del governo e dell Età 
non sono conciliabili 

Un giovane palestinese, bendato e legato, viene trasferito dopo 
1 arresto da un militare Israeliano 

Dirigenti Cgil 
respinti 
dal Sudafrica 
Mi JOHANNESBURG Una de 
legazione di sindacalisti Italia 
ni della Cgil guidata dal se 
gretano confederate Donate! 
la Turtura e composta da 
Christopher dimore ed Ezio 
Gionco giunta ieri in Sudafrl 
ca senza visto d ingresso è 
stata nnviata in serata a Roma 
a bordo di un volo di linea 
dell Alitalia 

11 regime di Pretona dopo 
aver a lungo negato il visto ri 
chiesto dai tre dirigenti della 
Cgil per recarsi nel paese e 
prendervi contatti con la Con 
federazione generale dei sin 
dacati sudafricani (Cosatu) il 
maggiore raggruppamento di 
sindacati neri non ha dunque 
esitato a respingerli dal paese 
proprio alla vigilia del proces 
so contro il segretario genera 
le del sindacato metalmecca 
nlci del Sudafrica al quale i 
tre sindacalisti italiani voleva 
no assistere 

Ma questa presenza evi­
dentemente non era fatta per 
piacere al regime razzista Itre 
sindacalisti della Cgil avreb­
bero infatti voluto ricevere di 
rettamente dal sindacalisti su 
dafrìcani notizie di prima ma 
no sulle condizioni dei lavora 
ton nen soggetti alle dure leg 
SÌ dell apartheid Colmo del 
1 ipocrisia il governo sudafri 
cano ha precisato che i visti 
sarebbero stati concessi a 
condizione che la Cgil i 

formulato la richiesta di visita 
re il Sudafrica assieme agli al 
In sindacati italiani in una 
«missione congiunta» per In 
contrare lavoratori, datori di 
lavoro ed esponenti del go­
verno che si occupano di que­
sto settore Solo a queste con 
dizioni la nchlesia avrebbe ri 
cevuto «la massima attenzio­
ne Insomma le autontà del 
regime avrebbero voluto es­
ser loro a decidere e la com 
posizione della delegazione e 
gli interlocutori con i quali es­
sa avrebbe potuto parlare 
«L incontro fra una sola confe 
derazione italiana ed una sola 
confederazione sudafneana 
non è sufficiente - questo il 
lapidano giudizio del governo 
di Pretoria - per permettere ai 
sindacalisti italiani di capire 
appieno le problematiche del 
lavoro in Sudafrica» 

Cosi I tre sindacalisti Italia 
ni non sono stati fatti entrare 
in Sudafrica ed hanno dovuto 
passare la giornata ali aero­
porto di Johannesburg dove 
li ha raggiunti I ambasciatore 
italiano Mario Pìersigilli giun 
to tempestivamente da Città 
del Capo dove solo I altro ieri 
aveva consegnato le sue cre­
denziali al presidente Botha 

Già len sera la Cgil in un 
comunicato ha sollecitato un 
intervento de) ministro degli 
Esteri ed ha preannunciato 
per 1 prossimi giorni una con 
terenza stampa sulla vicenda 

Fine di un privilegio 

Chiudono i «Beriozka» 
paradiso dei consumi 
per sovietici con dollari 
Chiudono i «Benozkai dei sovietici? La voce corre 
senza freni e le lunghe code si affollano attorno ai 
pochi negozi dove il cittadino sovietico che ha 
guadagnato valuta pregiata può acquistare le merci 
dell'Occidente Poi arriva la conferma Dora in poi 
chi dispone legalmente di valuta straniera patri 
tenerla in banca e usarla solo per grossi acquisti, 
ma non sarà più merce di scambio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA Chiudono i «be 
riozka»! La voce come tante 
che corrono a Mosca si è di/ 
fusa In un lampo irrefrenabl 
le angosciosa Chi è slato In 
Urss come turista conosce la 
parola perché di certo ha VISI 
(alo un 'Beriozka» almeno 
una volta Poetico nome (si 
gnlflca betulla) che cela prò 
saiche attività di compraven 
dita Insomma un negozio 
come tanti Solo che vi si ac 
cede solo possedendo valuta 
straniera e vi si acquistano 
pressoché soltanto merci oc 
ctdentali 

Il mercato 
dei «ceki» 

Ma di «Benozka» ve ne so 
no di tre qualità diverse quelli 
per stranieri e solo per stranie 
n non imporla se residenti o 
turisti (dove regna sovrano il 
dollaro con I suoi vassalli 
marco yen e con I valvassori 
e valvassini lira Iranco trance 
se scellino) quelli per diplo-
matto! esteri (anche qui la cor 
te è la stessa ma le monete 
pregiate vengono preventiva 
mente trasformate in speciali 
•coupons» maneggiabili sol 
tanto dai diplomatici1) quelli 
infine per quei sovietici che 
per vane ragioni ricevono sa 
lari o stipendi in monete pre 
glate (diplomatici sovietici al 
1 estero marinai lavoratori 
che soggiornano fuon dal 
paese) 

I •Beriozka. che chiudono 
sono questi ultimi e con essi 
una meravigliosa fonte di ar 
ricchimento e di corruzione 
per i detentori dei «ceki» (così 
si chiamano i tagliandi che i 
fortunati ncevono in cambio 
dei dollan versati in banca) 
Vuoi unvideoregistratore? Ac 
quistame uno sovietico in ni 
bli è quasi impossibile oltre 
che estremamente costoso 
Ma chi ha un conoscente do 
tato di «ceki» può (cambio un 
*cek> per due rubli ma anche 
di più a seconda delia rarità 
della merce) procurarsi I ag 
geggio giapponese e entrare 
nell empireo alla moda 

Chi vende moltiplica per 
due i suoi guadagni Sipuòim 
maginare la reazione delle de 
cine di migliaia di persone 
che posseggono I «ceki» appe 
naia voce si è sparsa Attorno 
ai loro «Beriozka» si sono for 
mate die di centinaia e centi 

naiadi persone (che i panami 
- da sempre Invidiosi di quei 
privilegiati che potevano var­
care la soglia proibita dietro la 
quale si celano le meraviglie 
deli Occ dente - per una volta 
tanto guardano con ostentato 
compatimento) Obiettivo ul 
timo e disperato spendere 
tutto fino ali ultimo «cek» pri 
ma che finisca la pacchia 

Ma è solo una voce? Lalla 
iena è stata angosciante per 
qualche giorno Perfino una 
trasmissione tv se n è occupa 
ta mostrando con sarcasmo 
(chissà perché a ben pensar 
ci) I accalcarsi della gente at­
torno alle entrale denuncian­
do con parole roventi la frene­
tica attività speculativa che ti 
svolge nello vie adiacenti, la 
polizia che si affanna a conte­
nere la folla e gli agenti del 
Kgb che osservano attenti chi 
compra e chi contratta Ali in 
temo le commesse Impazzi­
scono la roba non è ancora 
stata sistemata sugli scaffali 
che già è venduta II ritorni 
mento non basta II telefono 
squilla in continuazione e ve­
ro? non è vero? Nessuno s i 
niente di precisa SI capisce 
solo che lassù qualcuno non II 
ama e che ha deciso con ma­
lizia di coglierli di sorpresa 
Con I intento di Impedire più 
grosse speculazioni certo ma 
con il risultato di provocare 
anche reazioni furibonde di 
indignazione come sempre 
accade quando chi ha un pri­
vilegio - giustificato o no - lo 
perde d un tratto 

Simile al crollo 
di Wall Street 

Poi I altro ieri arriva 11 
confema i «Beriozka» chiu­
deranno davvero II pnmo lu 
glio ELcekWChenesartdl 
loro e dei loro proprietari? 
Resteranno Ci si potrà com 
prare una macchina forse un 
viaggio turistico ali estero, 
forse un appartamento coo­
perativo forse Ma non saran­
no più maneggevoli scambia­
bili Funzioneranno solo co­
me trasfenmentl bancari, da 
un ente ali altro Chi vuole 
(ma nessuno sarà cosi matto) 
pùtra farseli cambiare In rubli 
«normali» Come si dice in rus­
so «pò nominalu» cioè uno 
contro uno Per gì infelici de 
tentori dei «ceki» è peggio del 
crollo di Wall Street 

Denuncia in Parlamento 

La Philips olandese 
non vuole sieropositivi 
Dall'Olanda tollerante e permissiva viene una dram 
malica denuncia di discriminazione nei confronti di 
coloro che risultano sieropositivi Alla Philips il più 
grande complesso industriale del paese, da mesi non 
si assumeva più personale che risultasse spropositi 
vo Una denuncia parlamentare ha latto cessare al­
meno per il momento, la applicazione della misura 
ma intanto altre aziende sono sotto accusa 

DANIELE TOFFOLETTO 

H I AMSTERDAM La Philips 
ha dovuto per ora rimangiarsi 
11 provvedimento di non assu 
mere personale sieropositivo 
ali Aids II provvedimento era 
stato preso nell ottobre scor 
so ma è venuto alla luce solo 
dopo una interrogazione par 
lamentare dcllon Pia Be 
ckers del piccolo partito di si 
nistra Ppr Ali assunzione ogni 
candidato riceveva un formu 
lario dove gli veniva richiesto, 
se aveva fatto recentemente 
esami del sangue per venfi 
care la presenza dell Aids e 
quale ne è stato il risultato Al 
candidato che affermava di 
essere sieropositivo la Philips 
Imponeva di sottoporsi ad un 
nuovo test fatto dall azienda 
stessa Se il candidato risulta 
va ancora sieropositivo non 
veniva assunto dall azienda 
Chi è sieropositivo non è ma 
lato corre 11 rischio di poterlo 
diventare U Philips é II più 

grande datore di lavoro priva 
to in Olanda ali anno assume 
dalle 5 alle 7mila persone 
L organizzazione del medici 
Knmg che raccoglie quasi tut 
li i medici olandesi si è di 
chiarata contraria alla decisio 
ne della Philips Secondo il 
Knmg i dati medici vanno usa 
ti con molta discrezione e non 
possono essere usati per altri 
scopi che non siano esclusiva 
mente medici L essere siero 
positivo non ha nessuna rela 
2ione con I eventuale lavoro 
che uno dovrà svolgere in 
un azienda La decisione delli 
Philips hd suscitato grandi rea 
zioni in Olanda che hanno co 
stretto il colosso Industriale a 
lare almeno temporanea 
mente marcia indietro 

Da indagini giornalistiche è 
emerso che anche altre azien 
de banche e società di assi 

curazioni chiedono un test 
sull Aids A differenza della 
Philips pero non rifiutano 1 as 
sunzione di un sieropositivo 
Anche chi fa domande di la 
voro presso la Cee deve sotto 
porsi dal luglio scorso ad un 
test sull Aids II prowedimen 
to della Philips e venuto alla 
luce nel momento in cui IO 
landa sta raccogliendo con 
sensi internazionali per il suo 
modo di affrontare I Aids Le 
previsioni di propagazione 
dell Aids si stanno r velando 
errate LAids si propaga più 
lentamente del previsto II mi 
mero di casi di Aids in Olanda 
non si raddoppia in dodici 
mesi ma in quattordici mesi 
L Olanda punta sulla preven 
zione Un esempio e I inter 
vento a favore dei drogati di 
Amsterdam I drogati posso 
no consegnare le siringhe usa 
te e ncevono in cambio sirin 
ghe nuove 

Negli ultimi anni e e stato 
un consistente aumento delle 
richieste di scambio di smn 
ghe Ad Amsterdam s t pas 
san dalle 25mila del 1984 alle 
circa 800mila dell anno scor 
so La possibilità di ncamb o 
ho permesso anche di aw e 
nare i drogati ad associazioni 
di assistenza E cosi sono naie 
nuove possibil ta d intervento 
e di aiuto che hanno portato a 
una diminuzione del numero 
dei drogati in Olanda 

Da lunedi 1° febbraio 
chiedi m omaggio 
in tutte le edicole 
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